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FINANZIARIA. Stop alle uscite per anzianità fino a tutto il '95. Meno tasse sulle coop? 

Pensioni, promesse 
non mantenute 
Torna il bloccò? 
In vista la conferma ad un anno per il blocco delle pensio
ni di anzianità (forse salvando nel '95 chi ha 37 anni di ; 
servizio) per limitare l'onere della sanatoria salito a 1.500 
miliardi, slittano anche gli statali. Nonostante le promes
se, è quanto emerge del vertice notturno a Palazzo Chigi, 
aggiornato a stamane, per trovare la copertura finanziaria -
all'emendamento che il governo non è riuscito a presen
tare ieri alla Camera. Meno tasse sulle cooperative? 

RAUL WITTENBERQ 
ai ROMA Mentre la guerra degli 
emendamenti porta al massimo il 
caos nella maggioranza sulla Fi- :' 
nanziaria, ennesima fumata nera 
sulle modifiche al blocco delle 
pensioni di anzianità. Ieri il mini
stro del Lavoro Clemente Mastella •: 
non ha presentato l'emendamento •• 
alla Commissione lavoro di Monte
citorio - forse lo farà oggi pomerig- . 
gio - perche non si era ancora tro- . 
vata la copertura finanziaria alle 
sanatorie. E come se non bastasse, 
il vertice notturno dei ministri eco- '•• 
nomici convocato a Palazzo Chigi » 
per sciogliere il nodo, non ce l'ha , 
fatta e il governo s'è dato appunta
mento per stamane alle 10,30. Ol
tretutto man mano che si facevano 
i conti sui beneficiari delle sanato-

' rie al blocco, l'onere per il '95 lievi- . 
lava dai 5-700 miliardi inizialmente 
previstia 1.500 miliardi. . ••" • : ». ; 

Ecco il problema del '95: il mag- ; 
giore esborso è legato all'anticipo : 
di sei mesi - rispetto alla data fissa
ta dalla Finanziaria - nel pensiona- : 

. mento di chi con 35 anni di contri
buti aveva presentato la domanda,, 
accettata, prima del 28 settembre.. 
Questa l'intesa del vertice di mag- ', 
gioranza della settimana scorsa, 
che alle anzianità contributive infe--. 
riori tipiche del pubblico impiego, 
concedeva . il pensionamento -

senza i tagli del 3% annuo ma con 
quelli già stabiliti dal governo 
Ciampi - più tardi. Ma la «finestra» 
del luglio '95 dovrebbe chiudersi 
(forse con l'eccezione per chi ha 
37 anni di contributi, ovvero per 
chi fu bloccato dal governo Ama
to) , per riaprirsi a fine anno con la 
conseguenza di far slittare la spesa • 
nel bilancio del '96. E per evitare ! 
l'accumularsi dell'onere sul '96, 
dovrebbero slittare anche le previ-. 
ste scadenze del gennaio '96 per 
chi ha da 30 a 34 anni di contributi, ; 
e del gennaio '97 per chi ne ha da : 
24a29anni. , .-,-• - ; •..-,.-.-. :.;••• 

Fondi al Sud 
Ammesso che per il '95 rimanga 

un problema di copertura, Mastella 
ritiene «improbabile» che possa 
trovarsi nei 1.000 miliardi del «fiscal 
drag». E l'eventuale slittamento per 
tutti, sarebbe compensato dalla 
garanzia della pensione senza ta
gli. Conclusione, nessuna maggio
re spesa per il '95. Però il vertice di, 
maggioranza un esborso,per la sa
natoria \ l'aveva mésso nei, conto. 
Per questo è stata avanzata la pro
posta di ritagliare in Finanziaria un 
certo pacchetto (800 miliardi?) da 
destinare al Mezzogiorno e all'oc
cupazione che poco o nulla hanno 
avuto dalle previsioni di bilancio. 

I miliardi dello Scau 
Disertata la commissione Lavo

ro, Mastella è stato puntuale nella ' 
commissione Bilancio per parlare 
della riforma previdenziale e delle 
misure urgenti sulle pensioni con
tenute nel collegato. Naturalmente, 
ha difeso le ragioni del governo 
sulla necessità di intervenire nella • 
materia per risparmiare sui conti; 

previdenziali presenti e futuri. Ma il 
deputato progressista Gianni Mat
tioli gli ha chiesto conto della lette
ra in cui a fine luglio il presidente 
dello Scau (contributi agricoli uni
ficati) Giosuè Ligios riferiva sul pia
no triennale di recupero crediti de
gli ultimi dieci anni per 4.000 mi
liardi di evasioni accertate, destina-

, ti a raddoppiare con gli interessi e 
le sanzioni: 8.000 miliardi, quasi 

. l'intera manovra sulle pensioni. Ma 
si dà il caso che il condono previ- : 
denziale vale anche per le evasioni 
accertate, e quindi si annullerebbe 
il gettito delle sanzioni e di parte 
degli interessi. «Non ne so nulla -

: ha risposto Mastella - ma anche 
per questo settore ci sono esigenze 
di solidarietà». «1 contadini per via 
di una contribuzione ridottissima 
ne hanno fin troppa - ha replicato 
Maria Calabretta Manzara del Ppi -
paghino almeno quel poco che 
spettaloro». . • ••••.•. • 

7 Meno tasse per le coop? 
Sarà forse meno dura la Finan

ziaria per le cooperative. La com
missione Finanze della Camera, 
approvando in sede referente il de-

. creto fiscale collegato alla legge fi-
' nanziaria; hatàfatti approvato una 
modifica che abbassa. l'aliquota 

: per il calcolò dell'Imposta straordi
naria sulle cooperative dall'I,74 
all'I,15% e nel '95 uniforma l'ali
quota allo 0,75%. Tra le modifiche 
approvate dalla Camera vi è anche 

Il ministro del Lavoro, Clemente Mastella Mainardi Controluce 

la soppressione della elevazione 
dell'imposta sugli interessi dei pre
stiti dei soci dal 12,5 al 30%. La 
commissione Finanze ha pure 
concesso la rateizzazione del pa
gamento dell'imposta per le coo
perative, soltanto per ii '94 e con gli 
interessi Queste 'modifiche' saran
no compensate-con tàgli alle age-. 
volazioni sul dejxjsito dei bilanci e 
applicando l'iva al 4% per le coop 
sociosanitarie. •'•::•..-..•••'.-r.~ ••-.,., 

Slittato intanto a questa mattina 
il vertice sulla Sanità. La Lega con

tinua a dare battaglia sui ticket, de
cisa a reintrodurre il criterio del 
reddito. Il ministro Costa ne auspi
ca la riduzione da 100.000 a 70.000 
lire. La maggioranza spara emen
damenti per accrescere - venden
do casenne - il bilancio della Dife
sa di 500 miliardi. E ad appesantire 
l'atmosfera nella maggioranza, ec
co la Lega protestare contro la de
lega che Berlusconi ha affidato al 
sottosegretario Grillo sull'iter della 
Finanziaria. «Un colpo di mano fa
scista». •--•.. • -•, •- ...." •, 

Condono edilizio 
Slitta il termine 
del 31 ottobre 

NEDOCANETTI 
• ROMA. Per il condono edilizio, 
il governo è disponibile ad uno slit
tamento della data, fissata dal de
creto al 31 ottobre, per il pagamen
to della prima rata di oblazione per 
la sanatoria. In questo senso, è sta
to votato, ieri sera dalla commis
sione Ambiente del Senato, con
senziente il ministro Roberto Radi- . 
ce, un odg presentato dal presi
dente della commissione, Spec
chia di An. La nuova scadenza ver
rà fissata dal prossimo consiglio 
dei ministri, ha confermato Radice. 
Sulla nuova data di scadenza del • 
termine, come confermano am
bienti del ministero, si fa l'ipotesi [ 
del 15 dicembre, unificando, cioè, 
la scadenza della prima oblazione ; 
con la data di presentazione della 
domanda. Il capogruppo del Ccd : 
Massimo Palombi ha precisato che • 
in ogni caso sarà avvantaggiato chi 
avrà pagato entro il termine previ- : 
sto ed ha ipotizzato una sanzione 
pecuniaria a carico di tutti i cittadi
ni che effettueranno i versamenti in 
tempi successivi. •"•.,-, ,~-;c,-...»•.;•• 

Il problema della proroga era 
stato posto sul tappeto da un do-
cummento dei Progressisti, boccia
to dalla maggioranza, perchè non 
d'accordo sulle motivazioni. In ef
fetti l'odg dell'opposizione motiva
va il rinvio con una forte critica a 
tutto l'impianto del decreto, men
tre quello approvato si limita a 
considerarlo un fatto meramento 
«tecnico» dovuto alla ristrettezza 
deitempi. ;•-; ^.•^•j.:.~:r.'--\ -.•,'-.:••-••• 

Si tratta, comunque, di un suc
cesso dell'iniziativa dei Progressi
sti, supportata dall'azione delle as
sociazioni interessate, che sabato 
scorso avevano organizzato a Ro
ma, a sostegno del rinvio, una ma
nifestazione con 30mila «abusivi». 
L'odg impegna il governo a ricon
siderare il termine del 31, ottobre 
«per consentire al Parlamento un 
serio confronto nel merito della 
normativa e per dare ai cittadini la 
possibilità di avvalersi della sanato
ria». È stata cosi sconfitta - come ha 
commentato il presidente del 

Interventi per 21 mila miliardi per limitare i danni della Finanziaria dei governo 

Progressisti: ecco la nostra manovra 
• i ROMA. Una «controFinanzia-
ria»? Non è esattamente questo l'o
biettivo che i Progressisti della Ca
mera si erano proposti: ii dibattito 
parlamentare della sessione di bi
lancio non è certo la sede più adat
ta. Il tentativo, spiegano in una 
conferenza stampa i leader del 
gruppo a Montecitorio, guidati dal 
presidente Luigi Berlinguer, è più 
pragmatico, ma forse più ambizio
so: con interventi per 21.500 miliar
di, «eliminare, 1, contrapponendo 
fonti di finanziamento alternative -
dice Berlinguer - gli aspetti più ne
gativi della Finanziaria». Come af
ferma uno dei vicepresidenti del 
gruppo, il verde Gianni Mattioli, 
«non si vuole fare contrapposizio
ne accademica, ma scontro d'aula 
su alcuni emendamenti su cui si 
cercherà di costruire il consenso». 

«Una tantum e condoni? No» •• 
' Mancanza di equità sociale: as

senza di un programma di investi
menti per l'occupazione e lo svi
luppo; politica fiscale basata su en
trate straordinarie e sui condoni.. 
Questi scino i caposaldi della Fi
nanziaria a giudizio dell'opposizio
ne di sinistra, con in più - fa osser
vare Vincenzo Visco - la novità di 
una serie di piccoli colpetti infetti 
alle forze politiche «avversarie» con • 
«un cinismo e una spregiudicatez
za mai vista prima»: il taglio alle 
agevolazioni sugli stipendi dei par
lamentari, che a sinistra «girano», 
metà del loro assegno al gruppo; la ; 
tassazione del risparmio indivisibi-, 
le delle cooperative; l'imposizione 
dell'Iva sulle entrate delle Feste 
dell'Unità. A proposito di pensioni, 
Berlinguer ribadisce la proposta 
annunciata lo scorso venerdì a Sil
vio Berlusconi: «al Presidente del 
Consiglio abbiamo chiesto di farsi 
parte attiva per sbloccare l'attuale 
situazione di scontro sociale, che 
rischia di farsaltare l'accordo di lu
glio sul costo del lavoro. Gli abbia
mo chiesto di incontrare i sindacati ; 

Luigi Berlinguer 

e adesso siamo in attesa di una ri
sposta». 

Arriverà questa risposta7 Chissà 
in queste ore Palazzo Chigi è bloc
cato sul decreto Mastella, speran
do di placare la rabbia degli italiani 
e la protesta di Cgil-Cisl-Uil Nel 
frattempo, ecco le proposte dei 
Progressisti. La misura pnncipale è 
lo stralcio dell'intera manovra sulle 

La Finanziaria del Governo Berlusconi fa acqua da tutte le parti: perde 
pezzi sul fronte del condono edilizio, desta dubbi il condono fiscale, al
la voce interessi ci si è «dimenticati» di aggiungere almeno 15.000 miliar
di, sulla previdenza ribolle la protesta e la stessa maggioranza vuole 

. modificare questa o quella misura. I Progressisti ieri alla Camera hanno 
presentato le loro proposte di emendamento per modificare questa Fi
nanziaria, che pure ritengono sbagliata, iniqua e inefficace per il risana
mento dei conti pubblici. Su queste proposte l'opposizione di sinistra a 
Montecitorio cercherà di «vincere lo scontro in Aula». Emendamenti per 
complessivi 21.500 miliardi, per tentare di limitare i danni provocati dal
la manovra 1995 del governo Berlusconi, lasciando inalterato il saldo 
complessivo di 48.000 miliardi di correzione dei conti pubblici, e - imi
tando l'ormai celebre slogan del Cavaliere - coperti senza nuove tasse. 
Con queste nuove risorse si può non solo disinnescare lo scontro socia
le sulla previdenza, rinviando la partita alla riforma strutturale delle pen
sioni da definire in tempi rapidissimi, ma si possono anche reperire fi
nanziamenti aggiuntivi per rispondere concretamente all'emergenza 
occupazione. 

ROBERTO OIOVANNINI 

pensioni, da discutere a parte, a 
sessione di bilancio terminata, che 
nchiede una copertura di 8.500 mi
liardi. Soldi che si trovano taglian
do gli stanziamenti per ministeri e 
aziende di Stato. Altri 13.000 mi
liardi vengono impegnati per ri
spondere alle emergenze più 
drammatiche del Paese: assistenza 
alle famiglie, lavoro e occupazio

ne, piccole e medie imprese, agri
coltura, città, trasporti, territorio e 
ambiente. Mezzogiorno e aree de
presse, scuola, formazione e ricer
ca. Questi 13.000 miliardi si trova
no varando consistenti misure anti-
elusione fiscale (7.000 miliardi), 
tagliando 3.000 miliardi dalle ta
belle della legge Finanziaria, e va
lorizzando il patrimonio immobi-

VlncenzoVlsco 

liare dello stato e degli enti pubbli
ci (3.000 miliardi). Troppi, sette
mila miliardi a danno dell'elusio-
ne. «Niente affatto - replica Visco
si tratta di misure tecnicamente fat- ! 
tibilissime, .proposte peraltro da 
noi da molto tempo». .-.,•'••'-. 

Tra le misure di spesa, il deputa- • 
to dei Cristiano-sociali Luciano 
Guerzoni sottolinea l'importanza 

Gianni Mattioli 

della proposta di aumento degli 
assegni familiari, che dal 1988 han
no perso il 40% del loro valore: 
«Berlusconi - afferma - in campa
gna elettorale fece promesse de
magogiche a proposito della fami
glia, ma nella sua Finanziaria non 
c'è nemmeno una lira». Importan
te, dice il deputato della Quercia 
Vassili Campatelli, la convergenza 

Le modifiche alle spese 
Ecco alcuni degli Interventi di spesa propost) negli 
emendamenti del Progressisti. 2.100 miliardi per •. 
l'adeguamento degli assegni familiari (che hanno perso II 
40% del loro potere d'acquisto dal 1988), Il sostegno alle 
famiglie In difficoltà e numerose, il sostegno al portatori di -
handicap. 2.000 miliardi per piani straordinari per II lavoro e 
l'occupazione gestiti dai Comuni. 2.200 miliardi a sostegno 
delle piccole e medie Imprese e dell'agricoltura. 2.500 
miliardi per le citta, Il territorio e l'ambiente e I trasporti. 
3.000 per II Mezzogiorno e le aree deboli, 700 per evitare I 
tagli a danno delle cooperative, 500 destinati alla -" 
formazione e alla ricerca. Si propone poi di consentire al 
privati II completamento di opere pubbliche Incompiute per . 
mancanza di fondi, in cambio di un diritto di concessione per 
un periodo di tempo limitato e commisurato all'Investimento 
effettuato dal privato. 

Pensioni/Sanità, Fisco 
Si può incidere nel «ventre molle» della spesa, risparmiando sulle 
voci dei ministeri e delle aziende di Stato gli 8.500 miliardi • 
necessari a stralciare dalla Finanziaria i contestati interventi sulle 
pensioni. Berlusconi prevede addirittura un incremento in termini 
reali (+6,5%, pari a 25.000 miliardi) della spesa per il 
funzionamento ordinario dei ministeri e di altre amministrazioni • 
dello Stato, come Anas, Sace. Enel, e l'acquisto di beni e servizi. Ih' 
taglio medio proposto dai progressisti è intorno al 2% del valore •• 
complessivo della spesa. Per la sanità, resta un risparmio di 6.300 

. miliardi, ma cambierebbe la qualità dell'intervento: ad esempio, si 
può eliminare il ticket ospedaliero oltre i 60 anni di età riducendo •': 
gli interessi pagati dalle Usi per i ritardi nei pagamenti. Circa 7.000 ; 
miliardi possono provenire da consistenti interventi ami-elusione: 
sulle società di comodo, sulle fusioni societarie, sui costi 
deducibili. • , • 

Risparmio energetico 
Tra le proposte del Progressisti, una riguarda II risparmio 
energetico: non costerà una lira allo Stato, ridurrà II costo 
del lavoro per le imprese nel medio periodo, e diminuirà lo 
spreco di energia elettrica, salvaguardando bolletta -
petrolifera e ambiente. L'ipotesi è di aumentare di 50 lire II 
costo del kllowattore di elettricità per tutti gli utenti, con 
l'esclusione delle fasce sociali. L'operazione porterà un 
maggior gettito di 8.500 miliardi, che però saranno destinati 
ad abbattere gli oneri sociali che gravano sulle Imprese e In 
misura minore all'occupazione giovanile. In prospettiva, le 
imprese si organizzeranno tecnicamente e industrialmente 
per contenere I consumi energetici, e Intascare II risparmio 
eliminando gli sprechi. Naturalmente, I cittadini delle fasce 
•non-soclall» pagheranno Interamente l'aumento, ma 
l'effetto sull'inflazione dovrebbe essere davvero minimo. 

gruppo Progressisti-federativo, Ce
sare Salvi- al di là delle delle proce
dure parlamentari • attraverso le 
quali la maggioranza ha «inventa
to», «la testarda resistenza del mini
stro», che, proprio del manteni- ; 
mento di questa data aveva fatto' 
una sorta di bandiera. Radice ha' 
dovuto, infine, arrendersi alle ra
gioni dei Progressisti e all'evidenza 
di una situazione, che rischiava di 
avere come risultati entrate ridicole 
(ieri si era avuta notizia di un in-' 
casso di 61 miliardi sui 2.500 pre
ventivati) e un'ennesima figurac
cia del governo con una nuova' 
sconfitta parlamentare. A questo 
debbono aver pensato i senatori 
della maggioranza, aderendo all'i
dea del rinvio. 

Sul condono il governo ha, co
munque, combinato, come mini--
no. un «pasticciaccio». Cosi hanno 
definito ieri i capigruppo dei grup-. 
pi Progressisti-federativi e Progres--
sisti-verdi Salvi e Edo Ronchi, l'ini- • 
ziativa di Radice di presentare alla' 
Camera, proprio sul condono, un 
maxiemendamento alla finanzia
ria, che tende a «recuperare» an
che le norme bocciate dal Senato., 
per incostituzionalità. : Pasticcio,-
ma anche una grave scorrettezza,. 
a dir poco, nei confronti dei sena
tori della commissione Ambiente e 
del Senato nel suo complesso. Sta • 
di fatto che, lo scorso giovedì, il mi
nistro teneva inchiodati i senatori 
della commissione a discutere del 
condono sino oltre la mezzanotte. 
senza mai intervenire, riservandosi 
di parlare a conclusione del dibat
tito e. soprattutto, senza informarli 
che in quelle stesse ore, aveva già 
depositato all'altro ramo del Parla
mento, il famoso emendamento. -

La denuncia dei progressisti è di 
metodo e di merito. Chiedono che 
il governo chiarisca rapidamente le 
sue reali intenzioni. E denunciano' 
l'intenzione dell'esecutivo non di 
risanare le periferie urbane, ma di 
imporre una nuova e consistente 
tassa che porti all'erario almeno 
7000 miliardi. • '-• 

raggiunta con i Popolari sull'ipotesi 
di dare spazio ai privati per il com
pletamento delle opere pubbliche 
interrotte per mancanza di fondi. 

Durissima la valutazione di Vi
sco sugli effetti sui conti pubblici 
del governo Berlusconi. «Se il go
verno non avesse fatto tra maggio e 
luglio degli errori micidiali - sostie
ne il parlamentare Progressista -
noi -avremo potuto risparmiare 
trentamila miliardi di manovra. Ci 
accingiamo a pagare una vera e 
propria "tassa Berlusconi", dovuta 
all'imperizia di questo governo che 
ha fatto aumentare i tassi di inte
resse». Questo governo, incalza Vi
sco, «è un governo veramente mo
desto dal punto di vista delle pro
poste. La Finanziaria e stata fatta 
sostanzialmente dalla Ragioneria 
Generale dello Stato, con vecchie 
ipotesi pronte da mesi». 

«Ecco la tassa Berlusconi» 
Una «tassa Berlusconi»? Sono in 

tanti ad affermare che le tensioni e 
le mille incertezze della gestione 
del Cavaliere hanno creato conse
guenze pesanti per la finanza pub
blica. Uno studio di due economi
sti della Cgil. Lorenzo Birindelli ed 
Enrico Tosti, prova a verificare 
conti alla mano se questa «tassa» 
esiste davvero, mettendo a con
fronto l'andamento dei tassi medi 
dei titoli pubblici a lungo termine 
di Italia e Belgio. Il Belgio, come l'I
talia, e un paese pesantemente in
debitato (ben oltre il 100% del Pil). 
industrialmente avanzato e con 
forti tensioni politiche ed istituzio
nali (tra fiamminghi e valloni). Eb
bene, dopo aver toccato un valore 
minimo a maggio (•*• 0,5% a no
stro svantaggio) il differenziale dei 
tassi si è quadruplicato fino ad arri
vare al 2% di fine settembre. Uno 
scherzo che da maggio a settem
bre ci è costato 3.500 miliardi, e 
che a meno di miracoli ce ne co
sterà circa 15.000 nel 1995. 


